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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

d'ocqwiflo 

Lo smog supera i limiti di tollerabilità 
a largo Arenula e largo Preneste, 
piazza Fermi, piazza Gondar, via Tiburtina 
largo Montezemolo, largo Gregorio XIII 

L'ordinanza che riduce la circolazione 
accolta da molte contestazioni 
LVAtac aumenta le corse, metrò fino alle 24 
e per i trasgressori multe di 50.000 lire 

A targhe alterne 
IERVASI A PAGINA 2 4 

Oggi, dalle 17 alle 24 
entro il raccordo anulare 

I possono circolare solo 
auto e moto con targa pari 
Domani via libera ai dispari 

K se rinquinamento non cala 

BATTISTI A PAGINA * 

I Cauti commenti dei vigili 
! nelle sedi ufficiali 

«Non si può discutere 
| quando c'entra la salute» 
I Ma alTArvu sono infuriati 
I «Assessori, dimettetevi» 

GONNELLI A PAGINA 8 5 

| L'oncologo lancia l'allarme 
| «Il traffico aumenta i rischi 
f di cancro ai polmoni 
| Vitamine e mascherine 
|possono essere utili» 
| dice il professor Salviati 

¥, 
Clinica San Valentino 
Morto un uomo 
dopo un elettroshock 
BB Un anno e mezzo (a nella clinica San Valentino, dove 6 

. morta tre giorni fa una donna avvelenata dall'acido, si è veri­
ficalo un altro caso sconcertante. Un uomo, Giorgio Uxldo, 
mori in seguito ad un elettroshock che gli era stato praticato 
dal dottor Stefano Ciani. La sorella ha raccontato la storia al­
la Cgil. Il medico e il direttore della clinica sono stati rag­
giunti da avviso di garanzia per omicidio colposo. 

A PAGINA 2 0 Giorgio Tecce 

I «poli» di Ruberà 
Tecce e Misiti 
a caccia di indecisi 
•al Terzo ateneo e facoltà di Medicina della «Sapienza» di­
visa a metà. Sono i passaggi significativi per l'università ro­
mana del piano triennale approvato ieri dal Consiglio dei 
ministri. Tutto ciò mentre il primo ateneo si prepara al bal­
lottaggio per la scelta del rettore. Tecce e Misiti si contendo­
no gli ultimi indecisi. Appello di alcuni presidi e professori in 
favore del rettore uscente. 

A PAGINA 20 

ARLETTI A PAGINA 2 5 

Dura la critica del Pds 
«È una decisione sbagliata 
improvvisata e confusa» 
Contrari i commercianti 
dubbiosi gli ambientalisti 
«Un palliativo estemporaneo» 

" •< •:>' 

BADUEL A PAGINA 2 0 

Il campionario dei trucchi 
di chi in altre città 
evade le restrizioni 
Numeri adesivi in cartoleria 
accortezza all'acquisto 
furti e ricorsi al far...» 

TARQUINI A PAGINA 2 0 

Parlano gli automobilisti 
subito dopo l'annuncio 
«Scherzi? È proprio vero? 
E allora non vado a lavorare » 
«Accidenti, come faccio? 
mi presti la tua macchina?» 

Quartiere Prati 
Aggredita una ragazza 
«Mi ha violentata» 
• a Rapita, minacciata con un coltello e poi costretta a su­
bire la violenza di un uomo poco lontano da casa, nel cen­
trale quartiere Prati. La vittima una ragazza di ventanni, 
Francesca R, che era uscita l'altra sera per andare a trovare 
degli amici. È riapparsa stravolta davanti ai genitori. Ricove­
rata al Santo Spirito la ragazza non è riuscita a ricordare né il 
tipo di macchina né il viso dell'aggressore. 

A PAGINA 2 0 

Motoambulanze 
dell'Aci 
per il soccorso 
nel traffico 

A distanza di quattro anni dal primo esperimento e stato isti­
tuito in pianta stabile il servizio di motoambulanza per assi­
curare la massima rapidità dell'assistenza medica anche nel 
caos del traffico romano. È il primo risultato della costituzio­
ne del «Consorzio servizi sanitari di emergenza» promosso 
dall'Automobil club di Roma insieme all'amministrazione 
provinciale, per coordinare il pronto intervento soprattutto 
in caso di incidente stradalke. I-e motoambulanze continua­
mente in circolazione dalle 8 alle 22 sono per adesso due: 
ciascuna ha un equipaggio (ormato da un medico rianima­
tore e un infermiere professionale ed è collegata con radio­
telefono alla centrale operativa. Ricevuta la richiesta di inter­
vento la motoambulanza raggiunge il luogo dell'incidente e 
fornisce la prima assistenza al traumatizzato in attesa che 
un'ambulanza normale possa trasportarlo in ospedale. Il 
servizio - ha dello il presidente dell'Aci Nicola Cutrufo, avrà 
la stessa fondamentale importanza della eliambulanza che 
ha compiuto in sei anni 1600 interventi salvando molte vite. 

Il 5 novembre 
l'Acotral 
si ferma 
per sciopero 

Tre ore senza autobus e me­
trò. Dalle 9 alle 12 del 5 no­
vembre niente metrò, trenini 
e autobus si fermeranno. Le 
segreterie provinciali della 
Rlt-Cgil. della Fit-Cisl e della 
Uil-Trasporli hanno infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ proclamato tre ore di scio­
pero. L'Acotral, dando notizia dell'astensione dal lavoro 
proclamata dalle organizzazioni sindacali degli autoferro­
tranvieri, ha precisato che lo sciopero riguarda tutti i servizi 
automobilistici e metroferrotranviari dell'azienda. 

Piani paesistici 
Palazzo Valentini: 
«Ripresentare 
la legge respinta» 

Il consiglio provinciale di 
Roma ha approvato all'una­
nimità un ordine del giorno 
che critica duramente il go­
verno per la bocciatura della 
legge regionale sui piani 
paesitici. La legge vincolava 

^ « « ^ ^ — » dcijnjtjvamente 800mila et­
tari di verde, distribuiti in tutto il Lazio, e che ora rischiano di 
essere edificati. Nell'ordine del giorno si chiede alla Pisana 
dì ripresentare in tempi rapidi un nuovo atto legislativo a tu­
tela del territorio. I consiglieri Paolo Cento (Verdi) e Anita 
Pasquali (Pds) sostengono che «l'immediata riproposizione 
della legge ò la risposta indispensabile per fermare gli intenti 
speculativi". 

Mafia a Latina 
La magistratura 
ha aperto 
un'inchiesta 

Infiltrazioni mafiose e eco­
nomia drogata, presenze 
della criminalità organizzata 
a Latina. Sulla situazione del 
capoluogo e del territorio 
provinciale I» magistratura 

• • - • - ha aperto un'inchiesta. L'in-
•*"l•,•™••••™••™•"»^»^»^•,•" dagine è stata affidata hi so­
stituto procuratore Allotta che dovrà innanzitutto vagliare le • 
denuncie, avanzate In molte sedi istituzionali e da alcuni 
esponenti della commissione Antimafia, sulla presenza di 
infiltrazioni mafiose. In particolare l'indagine prende avvio 
da alcune dichiarazioni fatte dal vicepresidente dell'Antima­
fia, il socialista Maurizio Calvi, che aveva parlato della pre­
senza a Latina di personaggi di spicco della mafia e della ca­
morra che investirebbero ingenti somme in attività economi­
che. «A confermare questa situazione - aveva detto Calvi - ci 
sarebbero i rapporti della Guardia di Finanza». 

Fogli di via 
e espulsioni 
per ottanta 
extracomunitari 

Trentuno extracomunitari 
sono stati cascati su un auto­
bus della polizia e accom­
pagnati all'areoporto di Fiu­
micino per l'espulsione im­
mediata. Ad altri 50 è stato 
consegnato il foglio di via, 

•**»,^—,,,,»»»",*^»"""»»^»^»—™ con l'intimazione ad abban­
donare l'Italia entro 15 giorni, Giovedì pomeriggio, nel cen­
tro della città, 70 agenti hanno partecipato ad un'operazio­
ne di polizia disposta dal questore e tesa ad individuare gli 
immigrali non in regola con il permesso di soggiorno. 

Fermato a Aprilia 
l'esponente 
di una banda 
di sequestratori 

Nel casolare dove si nascon­
deva i carabinieri hanno tro­
valo parrucche e baffi finti, 
armi giocattolo e targhe fal­
se. Carlo Cellini, 38 anni, so­
prannominato «er mozzo» 
era ricercato da tempo per-

^^^~™"^^^^"™"™^"^ che colpito da un ordine di 
carcerazione e i carabinieri del reparto operativo lo hanno 
arrestato nelle campagne di Aprilia, dove l'uomo si rifugia­
va. Cellini faceva parte di una banda di sequestratori ritenuta 
responsabile, tra l'altro, del sequestro di Michelangelo Mar­
coni, avvenuto nel 1988. «Er mozzo» deve scontare circa sei 
anni di carcere per rapina aggravata, porto abusivo d'armi, 
ricettazione e (urto. 

Fara Sabina 
Una strada 
intitolata 
a Libero Grassi 

Una strada di Fara Sabina è 
stata intitolata a Libero Gras­
si, l'imprenditore palermita­
no assassinato dalla mafia. 
A deciderlo è stato il consi­
glio comunale, votando un 
ordine del giorno nel quale 

~ " ~ " " " " " - ^ ~ ^ — " " ^ ~ ^ si sostiene «che la migliore 
arnia per combattere la criminalità organizzata sia una co­
scienza civile consapevole e solidale». 

CARLO FIORINI 

Sono 
pattati 186 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha daciso di 
attivar» una 
linea verde 
antitangente 
e di aorire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


